
Se sì votasse oggi il presidente americano perderebbe 
contro un ipotetico candidato democratico per 41 a 43 
È la prima volta da quando è stato eletto alla Casa Bianca 
Batterebbe però tutti i candidati veri, Cuomo compreso 

Bush sconfitto nei sondaggi 
Ma a vincere è un «mister X» 
Per la prima volta da quando ha conquistato la presi
denza, Bush viene dato perdente in una ipotetica con
tesa con un innominato avversario democratico: 41 
contro 43 secondo un sondaggio della Time Minor. Il 
presidente uscente continua tuttavia a superare larga
mente tutti i democratici che, con nome o cognome, 
sono entrati o stanno per entrare in campagna. Ivi 
compreso - 58 a 37 - l'amletico Mario Cuomo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

I H NEW YORK. Dovessero an
dare alle urne domani, 43 
americani su cento darebbero 
il proprio voto ad un ipotetico 
candidato democratico, men
tre non più di 41 sarebbero co
loro disposti a confermare la 
propria fiducia al presidente 
uscente. Questo dice l'ultimo 
dei sondaggi organizzati da Ti
me MirrorTE si tratta, a suo mo
do, di un clamoroso giro di 
boa. È la prima volta, infatti -
da quando nell'88 ha sonora
mente battuto Michael Duka-

kis - che George Bush perde, 
sia pur di stretta misura, il van
taggio dei pronostici. Ed 6 la 
prima volta che l'ombra di una 
possibile sconfitta si profila, 
per lui e per i suoi «maestri di 
campagna», con contorni tan
to concreti e minacciosi. 

Gli indici di gradimento del
l'attuale inquilino della Casa 
Bianca appaiono, in effetti, in 
caduta libera. Nel marzo di 
quest'anno, all'indomani della 
vittoriosa guerra del Golfo, il 

suo vantaggio si era attestato 
attorno ai 50 punti. Un margi
ne che, maturato nell'acce
cante luce degli scenari inter
nazionali, i più avevano pre
maturamente giudicato inat
taccabile dal tempo e dalle in
cognite della politica interna. 
Al punto che non troppe 
preoccupazioni, nei mesi suc
cessivi, aveva suscitato il fatto 
che - progressivamente corro
so dall'infido lavorio di una re
cessione appiccicosa - un tale 
margine fosse sceso, agli inizi 
di ottobre, fino ad un non più 
amplissimo, seppur ancor ras
sicurante, «più 10-. Lineare, ed 
a suo modo logico, era il ragio
namento dello staff presiden
ziale: la recessione, argomen
tavano, ha avuto qualche ne
gativo e prevedibile contrac
colpo; ma. non essendo, una 
tale recessione, che una spia
cevole ed effimera parentesi 
tra due epoche d'auge econo
mica, presto l'emoraggia di 
consensi sarebbe cessala. 

Cosi non 6 stato. 1 dati eco
nomici di ottobre, lungi dal 
confermare le attese dell'Am
ministrazione, hanno testimo
niato come non la recessione, 
ma l'asmatica ripresa dei mesi 
estivi, fosse in realtà da consi
derarsi una effimera parentesi 
tra due successive cadute. E, 
sondaggio dopo sondaggio, il 
presidente ha cominciato ad 
avvertire sempre più vicino, al
le proprie spalle, il caldo fiato 
degli avversari democratici. Fi
no, appunto, al sorpasso di ie
ri. 

È il presagio di una ormai 
probabile sconfitta? No, O al
meno, non ancora. Poiché, 
battuto da un avversario senza 
volto ne nome - una sorta di 
perfetto ed inesistente contro
candidato d'opposizione -
George Bush mantiene co
munque un assai ragguardevo
le vantaggio tanto su quei con
correnti in carne ed ossa che 
già gli hanno lanciato il guanto 

di slida, quanto su quelli che, 
come Mano Cuomo, sembra
no in prossimità di farlo. Un'al
tro sondaggio - organizzato 
parallelamente dalla Time Mir
rar- dà infatti al presidente un 
vantaggio di ben 21 punti (58 
a 37) sul governatore dello sta
to di New York. Il quale, tutl'o-
ra immerso in amletiche medi
tazioni sulle sponde dell'I luci-
son, resta comunque la più so
lida e mianacciosa tra le carte 
giocabili dal partito democrati
co. 

Impoveriti dalla recessione 
e dagli eccessi d'un decennio 
di reaganomia, insomma - un 
sondaggio Gallup rivela come 
solo 34 cittadini su cento siano 
soddisfatti dello stato di cose 
esistenti - gli americani respin
gono ormai a maggioranza la 
politica intema di Bush. Ma, 
ancora, stentano a trovare un 
credibile catalizzatore del pro
prio malessere. Ovvero: anche 
per i democratici, in questo cli
ma di crisi, la strada che porta 

Il presidente statunitense, George Bush 

alle elezioni del '92 resta in ri
pidissima salita. Come, del re
sto, le elezioni della scorsa set
timana hanno ampliamente 
dimostrato. 

Rimane comunque il fatto 
che, in questi ultimi due mesi, 
il panorama politico america
no è drammaticamente cam
biato. E che la prossima conte
sa presidenziale, a lungo 
preannunciata come la più 
prevedibile della storia del 
paese, si profila ora, al contra

rio, incertissima e combattuta. 
Bush, repentinamente abban
donati i palcoscenici intema
zionali che lo vedevano trion
fatore, si è già rimboccato le 
maniche (ieri era proprio a 
New York, nelle vesti di piazzi-
sta di se medesimo). E Mario 
Cuomo. sciolte le ultime tor
mentose nserve - e c'è chi dice 
che ciò possa accadere già do
mani -, dovrebbe presto entra
re nella partita. Sarà, prean-
nunciano gli esperti, una bat
taglia senza quartiere. 

""— Dopo mezzo secolo saltano fuori i 150mila nomi. L'elenco usato nel dopoguerra per usi «amministrativi» 

Trovata la lista degli ebrei schedati sotto Vìchy 
È stato casualmente ritrovato negli uffici del ministe
ro degli ex combattenti l'elenco degli ebrei stilato 
dalla polizia di Vichy per conto dei nazisti durante 
l'occupazione (149.734 nomi dei quali 85.664 ebrei 
francesi e 64.070 stranieri). Le autorità ne avevano 
sempre negato l'esistenza. Sembra che la lista sia 
stata usata nel dopoguerra per verificare l'opportu
nità di conferire o meno pensioni e onorificenze. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• • PARIGI. Il mistero durava 
da mezzo secolo: dov'era fini
to il censimento degli ebrei pa
rigini compiuto nell'ottobre 
del '40, che era servito alla Ge
stapo e al governo di Vichy per 
spedire nei campi di sterminio 
decine di migliaia di «giudei»? 
Nel corso del dopoguerra se 
l'erano chiesto in tanti. Anche 

perchè l'incartamento era vo
luminoso: 149.734 nomi, dei 
quali 85.664 ebrei francesi e 
64.070 stranieri residenti nella 
regione di Parigi. Ma la risposta 
delle autorità di governo, sotto 
la IV o V Repubblica, era sem
pre stala la stessa: «Non abbia
mo liste di proscritti, non ne 
sappiamo nulla». Il triste elen

co risultava scomparso: eppu
re sarebbe stalo utilissimo co
me documento storico, a parte 
l'inquietudine per il fatto che 
mani sconosciute lo deteneva
no ancora. Ebbene, le mani 
ignote erano quelle del segre
tariato di Stato agli ex-combat-
lenti, da dove le liste non si so
no mai mosse fin dagli anni 
della guerra. L'ha scoperto per 
caso l'avvocato Serge Klar-
sfeld, il «cacciatore di nazisti» 
già noto per aver individuato 
Klaus Barbie in Bolivia, nel cor
so di alcune ricerche che svol
geva nella sede del ministero. 
Ma c'è di più e di peggio: le 
pubbliche autorità hanno uti
lizzato l'elenco stilalo per con
to della Gestapo al fine di ac
cordare o meno pensioni e 
onorificenze ai singoli richie

denti. Se il nome figurava sulla 
lista poteva legittimamente di
chiararsi ex-deportato, altri
menti occorrevano nuovi ac
certamenti. In altre parole, si e 
fatto uso amministrativo di una 
lista di condannati allo stenni-
nio. Ha dichiarato ieri l'avvo
cato Klarsfeld: «Non consentire 
l'accesso a documenti che sta
biliscono come si e svolta una 
tragedia che ha segnalo il no
stro paese mi pare deplorevo
le; negare consapevolmente 
l'esistenza di questi documenti 
mi pare condannabile». E ha 
aggiunto di esser convinto che 
lo stesso segretariato di Stato 
sia in possesso della lista di 
bambini ebrei stilata nel marzo 
del '42. 

A spiegare tanta reticenza 
può esser utile il rapporto che 

Theo Dannecker, capo degli 
«affari ebraici» della Gestapo in 
Francia, inviò al suo superiore 
Eichmann: «Scrivo solo per di
re che l'elenco generale degli 
ebrei, che era il solo mezzo per 
trovarli, e per conoscere il nu
mero dei bambini rimasti sul 
posto, Insomma lutti i dettagli, 
hanno potuto esser noti sol
tanto grazie alla polizia france
se». Dannecker vantava la riu
scita del rastrellamento con
dotto nella notte tra il 16 e il 17 
luglio del '42 a Parigi, che «frut
tò» 12.884 ebrei tra i quali 
4.051 bambini. Quasi tutti ven
nero avviati nel campo di rac
colta di Drancy, di cui era re
sponsabile Alois Brunner, l'ul
timo dei grandi criminali nazi
sti ancora in libertà. Si trova in 
Siria, ospite protetto dei servizi 

di Damasco, benché oggetto-
di numerose richieste di estra
dizione. Ma al suo fianco lavo
rò con solerzia la milizia del 
governo collaborazionista di 
Vichy, e in particolare René 
Bousquet, segretario generale 
della polizia petainista. Bou- . 
squel, oggi ottantenne, é in at
tesa dì giudizio per «crimini 
contro l'umanità», dopo aver 
compiuto una brillante carrie
ra ai massimi livelli, fino a se
dere per lunghi anni nel consi
glio di amministrazione della 
potente banca Indosuez. 

Ma anche tenendo conto 
della pagina nera del collabo
razionismo riesce difficile 
comprendere i motivi di tanta 
omertà di parte ufficiale. Solo 
qualche settimana la, ad un 
giornalista di «Le Monde» in 

cerca dell'elenco, il capo di 
gabinetto del segretario di Sta
to aveva risposto: «Non abbia
mo quella lista, lo dico formal
mente. Sarebbe interessante, 

. ma non è il caso». Analoga ri
sposta avevano avuto i parla
mentari incaricati, dieci anni 
fa, di sorvegliare l'applicazio
ne della legge sulle schedatu
re, affinchè non fossero lesi i 
diritti di libertà e di riservatez
za. Si sapeva che quegli elen
chi erano stati stilati, ma non 
se ne potè appurare né l'esi
stenza né la distruzione. Erano 
nascosti in una sede ministe
riale, forse per evitare che ve
nisse alla luce una delle pagi
ne più tristi e vergognose di tut
ta la storia di Francia. E quel 
che è più grave, erano stati 
consultati e usati ben dopo la 
Liberazione. 

COMUNE 
DI COLOGNO MONZESE 

PROVINCIA DI MILANO 

A vvlso di gare ufficiose 
Questa Amministrazione Comunale intende affidare, a 
trattativa privata, previe distinte gare ufficiose, l'appal
to per le forniture di derrate alimentari e di generi vari 
occorrenti ai servizi di refezioni comunali (scuole ma
terne, elementari, centri ricreativi, asili nido e servizio 
pasti a domicilio per anziani), per la preparazione di n. 
3.200 pasti giornalieri. 
Le predetto gare ufficiose indette con deliberazione 
della Giunta Comunale n. 1243 del 24.10.1991. riguarda
no le seguenti forniture: 
BIENNALI - dal 1 • mano 1992 al 28 febbraio 1994 
- Capitolato n. S: carne bovina, pollame e uova, lonza 

congelata. 
- Capitolato n. 6: frutta fresca, secca ed agrumi, patate e 

ortaggi. 
TRIENNALI - dal 1* manco 1992 al 28 febbraio 1995 
- Capitolato n. 1: formaggi 
- Capitolato n. 2: olio di arachidi, girasole, extra vergine 

di oliva, pomodori pelati, doppio concentrato, tonno, 
sott'aceti, capperi, olive, acciughe, legumi secchi, 
aceto, sale fino e grosso, frutta sciroppata, succhi di 
frutta, camomilla, thè, thè deteinato, erbe aromatiche 
e secche, zafferano. 

- Capitolato n. 3: pasta di grano duro e all'uovo. 
- Capitolato n. 4: salumi. 
- Capitolato n. 7: riso, orzo periato, farina dì riso, fiocchi 

di orzo, flocchi di avena, flocchi di patate, soya gialla e 
verde, granulare di soya. 

- Capitolato n. 8: gnocchi, gnocchettl, farina di mais, 
orecchiette, ravioli, tortellini, raviolinl per brodo, pa
sta tricolore, farina. 

- Capitolato n. 9: latte, yogurt, budini pronti. 
- Capitolato n. 10: dado per brodo a base di estratto di 

carne e a base di estratto di vegetali. 
- Capitolato n. 11:pesceeverduresurgelati. 
- Capitolato n. 12: materiale vario per la pulizia degli 

ambienti e detergenti liquidi per la pulizia degli am
bienti e delle attrezzature di lavoro. 

- Capitolato n. 13: gelati. 
- Capitolato n. 14: vino e acqua minerale. 
- Capitolato n. 15: pane, pan carré, pane grattugiato. 
- Capitolato n. 16: tovaglie di carta, tovaglioli di carta, 

salviette asciugamani, carta igienica, strofinacci in ro
toli Industriali In ovatta di cellulosa. 

Le ditte che intendono essere invitate debbono presen
tare per ogni singola gara ufficiosa, apposita domanda 
in carta legale da L. 10.000. 
La domanda. Indirizzata al Comune di Cotogno Monze
se, Ufficio Protocollo P.za Mazzini, n, 7, dovrà pervenire 
entro 15 giorni dalla pubblicazione del presente avviso. 
Le richieste d'Invito non vincolano l'Amministrazione 
Comunale. 
Per ulteriori Informazioni rivolgersi a Comune di Coto
gno Monzese - Ufficio Mense sito In via Pascoli n. 31 -
tei. 02/25308453. 
Cologno Monzese, 6 novembre 1991 

IL SINDACO doli. Valentino Ballatalo 

ANTONIO CIPRIANI 
GIANNI CIPRIANI 

Sovranità limitata 
Storia 

dell'eversione atlantica 
in Italia 

(introduzione di Sergio Flamigni) 

EDIZIONI ASSOCIATE 

Dopo 13 anni di esilio in Cina sarà presidente del Consiglio supremo 

H prìncipe Sihanouk toma in Cambogia 
Un uomo di mondo, un politico coerente 
Dopo un esilio di tredici anni, di nuovo a Phnom 
Penh il principe Sihanouk grazie all'accordo di pa
ce di Parigi e alla fine delia guerra in Cambogia. 
Una figura singolare, piena di contrasti e di ambi
guità, ma sempre preoccupata di riportare la nor
malità nel suo paese. Il lungo soggiorno a Pechino, 
anche se aveva detto a Mao di sentirsi «un buddi
sta, non un comunista». 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
UNATAMBURRINO 

• • PECHINO «Sarà un ritor
no trionfale», ha detto il pri
mo ministro Li Peng al princi
pe Norodom Sihanouk che si 
appresta a lasciare Pechino 
per essere il 14 novembre di 
nuovo in Cambogia, a Ph
nom Penh, dopo tredici anni 
di esilio. Se l'evento sarà 
trionfale lo vedremo, ma ine
dito lo è senz'altro. Non si è 
visto molte volte che un mo
narca rovesciato da un colpo 
di Stato militare e poi tenuto 
per tanti anni lontano, sia ri
masto una figura decisiva per 
il futuro politico del suo pae
se e faccia poi ritorno in pa
tria richiesto e sostenuto da 
quelli che sono stati in tutti 
questi anni i suoi nemici. 

L'accordo di pace siglato a 
Parigi qualche settimana fa, 
sotto la supervisione dell'O-
nu, ha assegnato al principe 
in esilio il ruolo di presidente 
del Consiglio supremo della 
Cambogia, Non vi era nessun 
altro cambogiano in grado di 
raccogliere attorno alla sua 
figura un cosi generale con
senso: quello delle quattro 
fazioni in guerra e quello dei 
due paesi, Cina e Urss, che, 
da sponde diverse, le hanno 
in questi anni sostenute. Mu
tevole, imprevedibile, capric
ciosa, sono stati questi gli ag
gettivi usati per definire la vi

ta politica di un personaggio 
difficile da inquadrare, che 
però non ha mai rinunciato 
alla sua ostinata iniziativa 
per riportare la pace in Cam
bogia e per ritornare, egli 
stesso, in patria a morirvi in 
pace. Vuole infatti la tradizio
ne che un re cambogiano 
debba morire o su un campo 
di battaglia o nel palazzo 
reale di Phnom Penh. E Siha
nouk non voleva essere il pri
mo monarca a venir meno a 
questa tradizione. 

Gradevole uomo di mon
do, abituato a non privarsi di 
niente, il principe è stato al 
centro di molti uragani, alcu
ne scelte obbligale, non po
che ambiguità. Non è stato 
mai un comunista e non ha 
mai amato i khmer rossi che 
per tre ann\ dal '76 al 79, lo 
hanno tenuto con tutta la fa
miglia agli arresti domiciliari 
nel palazzo reale. Sihanouk 
ha raccontato una volta che 
Mao lo avevo invitato a consi
derarsi un comunista e lui gli 
aveva risposto: «Mi spiace 
presidente, sono un buddista 
e sono troppo vecchio per 
cambiare filosofia». Un'altra 
volta ha raccontato di aver 
incontrato Deng Xiaoping a 
un banchetto e di averlo 
messo sull'avviso: «Lasciamo 
stare Poi Pot e i khmer rossi, 
altrimenti voleranno piatti e 

Norodom Sihanouk torna domani in Cambogia dopo tredici anni di esilio 

bicchieri», E avevano parlato 
di football. Eppure è a Pechi
no, nella splendida villa del
l'ex ambasciata di Francia 
nel vecchio quartiere delle 
Legazioni, che il principe ha 
trascorso il tempo del suo 
doppio esilio (i cinque anni 
dopo il colpo di stato militare 
di Lon Noi nel 70 e i tredici 

anni dopo l'invasione vietna
mita della Cambogia nel 
79). Ed ò con i khmer rossi 
che si è alleato por un fronte 
comune tripartito contro i 
vietnamiti invasori e il «gover
no fantoccio» di Phnom Pe
nh. Sono state relazioni am
biguamente inevitabili, dalle 
quali ognuna delle parti in 

causa ha tratto un proprio 
vantaggio. Senza l'assistenza 
di Pechino e il compromesso 
con i khmer, Sihanouk 
avrebbe probabilmente (atto 
la fine di Bao Dai, l'ex impe
ratore vietnamita che dissi
pava tempo e risorse sulla 
Costa Azzurra. E la guerra in 

' Cambogia sarebbe stata di
menticata. Senza Sihanouk, 
alla Cina sarebbe venuta me
no una carta formidabile nel
la polemica contro i vietna
miti e nella giustificazione 
del sostegno armato alla fa
zione dei khmer rossi. 

Ora il principe toma nel 
palazzo reale il cui restauro è 
costato - si dice alla Francia 
- 200 mila dollari. Quale 
Cambogia l'aspetta ? Nel po
polo il suo ricordo è legalo a 
un periodo di pace e forse 
anche di una certa prosperi
tà. Oggi pero la Cambogia -
per la quale il principe sogna 
il multipartitismo ed il libero 
mercato - deve fare i conti 
con il tremendo problema 
della ricostruzione. Sicura
mente molti si chiederanno 
perché mai Sihanouk torni in 
compagnia dei khmer rossi 
che tanta sofferenza hanno 
inflitto alla gente. Ma mettere 
assieme e portare alla firma 
della pace le quattro fazioni, 
khmer rossi compresi, è stato 
il capolavoro diplomatico 
del vecchio principe. Il quale 
però non ha rinuncialo a una 
battuta sarcastica contro gli 
odiati amici: «I dirigenti kh
mer hanno paura di venire a 
Phnom Penh perche temono 
la reazione della gente? E 
che cosa si aspettano? Che 
costruiamo loro un Valicano 
nel centro della città?». Ma 
più saggiamente Ita poi ag
giunto che per «giudicarli ora 
il popolo avrà l'arma del vo
to». 

BTP 
B U O N I D E L T E S O R O P O L I E N N A L I 

DI D U R A T A S E T T E N N A L E 

• La durata di questi B T P inizia il 18 settembre 1991 e termina il 18 settembre 
1998. 

• L'interesse annuo lordo è del 12% e viene pagalo in due volle alla fine di ogni 
semestre. 

• Il collocamento avviene tramile procedura d'asta riservata alle banche e ad 
altri operatori autorizzali. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 13 novembre. 

• Il prezzo base di emissione è fissato in 94,95% del valore nominale; 
periamo, il prezzo minimo di partecipazione all'asta è pari a 9 5 % . 

• A seconda del prezzo a c u i i BTP saranno aggiudicali l'effeilivo rendimento 
varia: in base al prezzo minimo (95%) il rendimento annuo massimo e del 
13.54% lordo e dell ' 11,83% netto. 

• Il prezzo di aggiudicazione dell 'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• Questi BTP fruttano interessi a partire dal 18 settembre: all 'atto del 
pagamento (18 novembre) dovranno essere quindi versali, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturali fino a quel momento. Questi interessi 
saranno comunque ripagali al risparmiatore con l'incasso della prima cedola 
semestrale. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 

R E N D I M E N T O A N N U O N E T T O M A S S I M O ' 

11,83% 

'< 


